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ftiduale sarà rimborsata al personale o agli 
a v e n t i diritto. 

« L a Commissione studia anche il que-
sito relativo all 'eventuale rimborso, a fa-
vore degli agenti, delle quote versate alla 
Cassa Nazionale nel periodo antecedente al 
passaggio in ruolo ; ma ogni decisione, che 
sarà cer tamente inspirata a giustizia ed al 
r ispetto dei diritti del personale sulle somme 
pagate , non potrà essere a d o t t a t a se non 
dopo che laCommissione suddetta avrà com-
piuto il proprio lavoro, il quale è di con-
s i d e r e v o l e mole, t rat tandosi di esaminare 
e l iquidare circa dodicimila partite. 

« II sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Spetrino. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere la ragione per cui l 'Autori tà 
di pubblica sicurezza in Campobasso, co-
munque in tempo avvert i ta , non abbia 
evitato che ad opera di una minoranza di 
soci dissidenti, venisse forzata violente-
mente la porta della sede della « Società 
Agricola » di quella c i t tà e venissero invo-
lati i registri sociali ». 

R I S P O S T A . — « In Campobasso esiste una 
associazione di agricoltori, col nome di 
« Unione Agricola » non riconosciuta come 
ente morale. I l sodalizio sorse con la par-
tecipazione di agricoltori di sentimenti pret-
t a m e n t e cattol ic i ; ed in seguito si aggre-
garono.altri soci del partito radicale, i quali, j 
pretendendo che fosse tolto dalla bandiera 1 

sociale il simbolo della croce, ingenerarono 
delle scissure fra i soci. 

« Domenica 7 corrente fu indetta la as-
semblea generale per la nomina delle ca-
riche. L a votazione ebbe luogo, ma,, non 
essendo intervenuti i due terzi dei soci, 
come prescrive lo statuto, i dissidenti la 
ritennero di nessun effetto, contrastat i in 
tale intendimento da coloro che sostene-
vano la validità delle operazioni, e fra essi 
era il presidente in carica. 

« Di conseguenza, mentre questi non in-
tendeva che l 'assemblea si convocasse nuo-
vamente, i dissidenti dichiararono che, nella 
successiva domenica l i corrente, la vota-
zione si sarebbe dovuta ripetere, e che al-
l 'uopo occorresse una nuova formale con-
vocazione poiché, in forza dello statuto, 
mancando il numero legale dei soci, la se-
conda adunanza rimane indetta di diritto. 

« I n vista di ciò, il presidente t rat tenne 
le chiavi del locale, con l 'evidente scopo 
di impedire che vi accedessero i dissidenti 
p e r ripetere la votazione. 

« Nelle ore antimeridiane del sabato, 
13 andante , si presentarono all'Ufficio di 
pubbl ica sicurezza r ispett ivamente, ta luni , 
soci dei due part i t i , gli uni per ottenere 
che il presidente consegnasse le chiavi, gli 
a l t r i per conseguire lo scioglimento del so-
dalizio; ma, non essendo il caso di secon-
dare quest 'ultima richiesta, e riuscite, per 
altro, inefficaci le pratiche per la restitu-
zione delle chiavi, furono tu t t i consigliati 
a mantenersi calmi, ed a rivolgersi, even-
tualmente , per ogni violazione di diritto, 
a l l 'autori tà giudiziaria competente, mentre, 
per prevenire disordini ed evitare collut-
tazione fra i soci vennero disposte, per la 
successiva domenica, le opportune misure 
di vigilanza. 

« Senonchè la sera del sabato, persi-
stendo il rifiuto del presidente; il segretario. 
del sodalizio, che, a norma dello statuto, 
è responsabile dell 'archivio, dei libri, del 
suggello, della bandiera, ecc., si r i tenne in 
diritto di forzare la porta dei locali, ap-
parentemente per tutelare detta sua respon-
sabilità, ma in sostanza forse per rendere 
possibile il ripetersi delle elezioni. 

« S i f fat ta circostanza fu nota la dome-
nica, e precisamente quando i soci comin-
ciarono ad accedere nel sodalizio, per la 
votazione. Questa ebbe luogo senza inci-
denti , e vi presero parte i soli soci dissi-
denti. 

'« Nessun registro fu trafugato, nè al-
cuna protesta e molto meno querela fu 
fa t ta dagli avversari, onde l 'azione dei 
funzionari di pubblica sicurezza dovette 
rimanere nei limiti sovra accennati . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Venino. — Ai ministri d'agricoltura, in-
dustria e commercio e del tesoro. — « P e r 
sapere se non ritengano necessario e ur-
gente - data la crisi gravissima dell' indu-
stria serica italiana la quale minaccia, oltre 
che una numerosa classe di lavoratori , l 'a-
gricoltura e l 'economia stessa nazionale -
di istituire, salvo ulteriori provvidenze, 
una Cassa serica, sì e come di recente è 
stato caldamente invocato dall' Associa-
zione serica di Milano ». 

R I S P O S T A . — « Con intenti eguali a quelli 
d el Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, anche il Ministero del tesoro 
rivolse le più vive cure alle condizioni del-
l ' industria serica, per cercare di alleviarne 
la grave crisi. 


